
 

 
 

Atac alle forze dell'ordine: "Basta mezzi 
gratis" 

L'azienda capitolina trasporti sceglie il giro di vite per militari e poliziotti: 
"Potranno viaggiare senza pagare solo durante le ore di servizio".  

Il Consap: "Così si diminuisce la sicurezza dei 
cittadini" 

 

Roma, 31 ottobre 2006 - Niente più viaggi gratis sui mezzi. A meno che non ci si trovi in servizio 
effettivo. Come racconta oggi il Corriere della Sera, l'Atac fa un giro di vite sulle corse per le forze 
dell'ordine e suscita la reazione indignata dei sindacati di polizia.  
 
L'azienda capitolina dei trasporti ha deciso di limitare la gratuità di bus, tram e metro 
esclusivamente agli agenti che sono in orario di servizio. Per il resto della giornata, a militari e 
poliziotti non basterà esibire il tesserino. L'Atac infatti è intenzionata a richiedere agli enti di 
riferimento di pagare per il personale dei pass elettronici in numero limitato e dal costo di 10 euro. 
 
Arriva subito la reazione del Consap, il sindacato autonomo di polizia, che accusa l'Atac di mettere 
a repentaglio la sicurezza dei cittadini. Infatti, secondo i sindacalisti, gli agenti delle forze 
dell'ordine sono obbligati a intervenire 24 ore su 24 di fronte a un reato e non solo durante l'orario 
di servizio. Inoltre il Consap fa notare che i pass richiesti da Atac andranno inevitabilmente a 
gravare sulle tasche dei cittadini. 

 


